
NESSUNA FRENATA sulle riforme, al con-

trario, ci sarà un’accelerazione. Romano Pro-

di chiude la due giorni di Caserta dicendo

che «ora il governo è più coeso e forte»,

ostentando soddisfa-

zione per i passi com-

piuti e anzi confes-

sando di non com-

prendereperqualemotivo igior-
naliparlinodi«frenata»nelcam-
mino che deve portare verso la
annunciata «svolta»: «Ho cerca-
todi capire il perchévistoche in-
vece in questi due giorni abbia-
mo deciso di accelerare forte-
mente sulle riforme», dice par-
lando con gli stessi giornalisti. Il
presidente del Consiglio chiama
a testimone l’«Agenda per la cre-
scita»,untestodiduepagineche
costituisce «il documento guida
per il 2007» e «segna la direzione
della nostra strada, anche per il
futuro».Untesto,ci tienea farsa-
pereilcapodelgoverno,cheimi-
nistri hanno «approvato all’una-
nimità».
Evita invece di dire che si tratta
di una seconda stesura, profon-
damente diversa da quella distri-
buitaai suoial terminedelConsi-
glio dei ministri. Nella versione
definitiva, delle questioni da af-
frontare si dà solo il titolo: dalla
prima «direttrice» attraverso cui
verrà operata la crescita, «ricerca
e istruzione» fino alla decima,
«apertura del tavolo con le parti
sociali per la verifica e la moder-
nizzazione dello stato sociale».
Laprimastesuradeldocumento,
infatti, aveva lasciato scontenti
diversi ministri perché si appro-
fondivano nel dettaglio le politi-
che riguardanti alcuni dicasteri e
non si affrontavano questioni ri-
tenute centrali da altri. Da qui la
proposta di Francesco Rutelli
(che poi si occuperà di scrivere il
testo definitivo insieme ad Enri-
co Letta) di uscire dal conclave
con un documento il più sinteti-
co possibile. Di Massimo D’Ale-
ma, invece, la proposta di unifi-
care inununicotavolo,denomi-
nato appunto «per la verifica e la
modernizzazione dello stato so-
ciale», il capitolopensioniequel-
lodelmercatodel lavoro,chedo-
vràaverecomeprioritàunarifor-
ma degli ammortizzatori sociali.
«Ci sono state molte discussio-
ni»,nonnascondeProdialtermi-
ne di una lunga mattinata, aper-
ta da una relazione di Tommaso
Padoa-Schioppa su come rende-
re«più snella» lamanovra finan-
ziaria, proseguita con un Consi-
glio dei ministri che ha approva-
to ladestinazione incinqueanni
di 123 miliardi di euro dei fondi
Ue alle zone bisognose, dei quali
oltre100andrannoalMezzogior-
no, e chiusa appunto con una
non facile discussione sul testo
da far uscire dal conclave. «Ma la
votazione unanime dell'agenda

ponefineadognialtraconsidera-
zione», dice.
Soprattutto, per il presidente del
Consiglio, con il vertice diCaser-
ta va messa la parola fine a ogni
dibattito sui tempi della riforma
previdenzialeesuimodidiproce-

derenelle liberalizzazioni.«Èsba-
gliato parlare solo delle pensioni
perché le riforme vanno fatte in
modoorganico», spiega innanzi-
tutto il premier. «Con le parti so-
ciali si discuterà una riforma se-
ria dello stato sociale. Si parla
molto dello scalone, ma dobbia-
mo pensare anche alla differen-
za che c'è tra chi ha oggi la pen-
sionee igiovanicheinizianoala-
vorare ora». Ma questo non vuol
dire, sottolinea Prodi, frenare:
«L’agenda non sarà cambiata, ci
sarà l'apertura di un tavolo nei
tempi previsti, accelerando il più
possibile. Se non si chiude a fine
marzo, sarà poco dopo».

Anche sulle liberalizzazioni Pro-
di non vuole dare adito ad altre
discussioni all’interno della sua
squadradigoverno.PierluigiBer-
sani era arrivato a Caserta pron-
to a mostrare «la lenzuolata» in
parte già annunciata. Aveva anzi
una cartellina contenente l'arti-
colatodelprovvedimentodapo-
ter far varare già dal Consiglio
deiministridi ieri.DallaMarghe-
rita, ilprimogiornodi lavori,èar-
rivato però uno stop - «dobbia-
mo avere il tempo per esaminar-
lo» - e la proposta di istituire una
cabina di regia apposita. France-
sco Rutelli e Linda Lanzillotta ie-
ri si sono anche avvicinati al mi-

nistro per lo Sviluppo economi-
co spiegando che non volevano
mettergli i bastoni tra le ruote e
smentendo l'interpretazione che
alla base della loro frenata ci fos-
se la volontà di inserire il pac-
chetto di liberalizzazioni messo
apuntodagli stessidiellini.Bersa-
niha risposto conun sorriso cor-
diale:«Losochenonvoletebloc-
carmi. Non ci saranno rallenta-
menti. Vado avanti come un tre-
no», ha scherzato alludendo al
fatto che presto viaggeranno sui
binari italiani dei treni privati,
una riforma su cui aveva lavora-
to Bersani nel 2001.
Ma viene dallo stesso premier la

parolachemette fineaognidub-
bio su questo terreno: «Lecabine
di regia si usano quando ci sono
diversi soggetti in campo. Ma
quandosiparladidecisionidigo-
vernoquesto terminenonsipuò
usare, senoninunlinguaggiofa-
migliare». Dopo lo stop alla pro-
posta di Rutelli, aggiunge per es-
sere ancora più chiaro: «Sulle li-
beralizzazionimiassumoio la re-
sponsabilità. Sto esaminando
con interesse tutti i fili della len-
zuolatadiBersani.Manonperfa-
re una cabina di regia, ma per fa-
re una sintesi politica».
Per Prodi non ci sono insomma
fronti aperti che possano creare

problemi. «Più coeso e più forte»
è il governodopo Caserta.Certo,
bisognaancora lavoraresullospi-
rito di squadra, perché «nella so-
stanzaenonnella formailgover-
no ha proceduto finora in modo
unitario».E se ilgradodiconsen-
so tra gli elettori non è alto, per il
premier questo non è motivo di
preoccupazione: «Non mi sono
mai illusodipoter avere il plauso
nei momenti di cambiamento,
nei momenti delle decisioni
complicate. Sono sicuro di aver-
lo inseguito.Ci sonogiàcambia-
menti nei sondaggi. E tra alcuni
mesi i frutti della nostra politica
verranno fuori».

«Nessuna frenata, le riforme si faranno»
Prodi: «L’agenda è pronta». Sulle liberalizzazioni stop alla Margherita, «no a cabine di regia, decido io»

■ di Maria Zegarelli inviata a Caserta
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Terza fumata nera per le coppie di fatto
Se ne riparlerà la prossima settimana

«LAVORO, lavoro» urla un

gruppo di cassintegrati del

Sud proprio di fronte ai can-

celli della Scuola Superiore

della Pubblica amministra-

zione. Dietro di loro un’aiuo-

la recita la solennità del momen-
to: 12-01-2007. Data del primo
consiglio dei ministri fuori Roma
da quando è nata la repubblica.
Quell’aiuolanonlavedenessuno,
meno che mai Romano Prodi e i
ministri. A loro arrivano i fischi di
questa folla assiepata fin dalle pri-
me ore del mattino dietro le tran-
senne. Ognuno a gridare un pez-
zo di disperazione e fatica di un
Sud che l’Istat definisce di grande
«fragilità» per l’occupazione.
Giuseppe Tufaro, 56 anni, cassin-
tegrato da due, 900 euro al mese,
«perché sono un tecnico e ho alle
spalle tanti anni di contributi», ex
dipendente della Ixifn, settore te-
lecomunicazioni racconta: «Ho
giàvendutounacasaper fare fron-
te alle esigenze economiche della
mia famiglia. Al governo chiedia-
mo un vero piano di rilancio e in-
novazione». Arcangelo Roseto,
Fieg Cgil, dice che non serve chie-
dere miracoli, «questo governo è

appenaarrivato,mapuòfaremol-
toper il futuro.Per ilnostro inpar-
ticolare potrebbe impegnarsi a far
sì che il fallimento dell’azienda si
trasformiinamministrazionecon-
trollata». Michele Savinelli, inve-
ce, èun liceale di 17anni. Oggiha
marinato la scuola «perché dove-
vo venire qui e protestare contro

il governo. Troppe tasse, ha ragio-
ne Berlusconi, questa finanziaria
è sbagliata».Poi ci parli e ti accorgi
chediquesta finanziarianesaben
poco. Ma come fischia.
I fischi alle auto blu, ai ministri
cheescono a piedi sono il leit mo-
tiv di tutta la mattina. «Buffoni,
buffoni» urlano quando esce Pro-
di. Risparmiano Vannino Chiti,
Giulio Santagata e Beppe Fioroni

soltanto perché non li riconosco-
no. Michele Abruzzese, del sinda-
cato, accusa: «I fischi partono da
un gruppo di ragazzi pagati 100
eurodaForzaItalia», e indica le ra-
gazzeconilcappellinoconlascrit-
ta «Silvio ci manchi». Emanuela
Romano del comitato di nostalgi-
ci, smentisce i100euro,maintan-
to gli operai stracciano lo striscio-
ne per prendere le distanze. «Per-

chéquesti fischi?Chec’entra ilgo-
verno con la nostra situazione?
Noi dobbiamo chiedere misure
concrete», dice Teresa Grieco, ex
dipendente Finmek, 700 euro al
mese, due figli disoccupati. E alla
fine un risultato lo ottengono: il 7
febbraiosiapre il tavoloalministe-
ro del Lavoro. Vittorio Colavitto,
uomo sandwich è arrivato fin qui
per dire no ai pacs e ai matrimoni

omosessuali. C’è un signor Chio-
dichedicediessereuno«scienzia-
to mondiale» costretto a scappare
dall’Italiaperché la ricerca langue.
Caserta, quasi 76mila abitanti, un
sindacodicentrosinistradopoan-
ni di amministrazione di centro-
destra, in passato era capoluogo
di una sterminata provincia, la
Terra del Lavoro, istituita come
giustizierato dei normanni nel
1139. Fu Mussolini a ridimensio-
narla drasticamente. Oggi questo
vertice lo osserva da lontano, con
discrezione e con distrazione. Alle
10 del mattino la tabaccheria del-
la via più elegante della città, via
Mazzini, ha già terminato tutti i
«gratta e vinci» quelli che fanno
diventare miliardari. «Almeno
questomi fa sognare»diceMarco,
che ne ha appena grattati due. È
povero come prima, ma dice «la
politica non mi fa sognare più».
Alle15viale transenne,via idivie-
tidi transitoodi sosta, la città si ri-
prende i suoi spazi. Prodi rispon-
deanchedei fischi.Dice:«Icassin-
tegrati non possono prendersela
con me, è un problema che viene
da lontano e che ha trovato spes-
so soluzioni ambigue». Sa bene
quanto profonda «sia la crisi ma-
nifatturiera» di Caserta, che pure
negli anni scorsi aveva conosciu-
to un rilancio, ma non bastano
«misure tampone, c’è bisogno di
innovazione».

■ Èil terzoappuntamentoman-
cato in questi mesidi governo. Di
unionicivili e testamentobiologi-
co non si è parlato neanche a Ca-
serta. E non è un caso se il mini-
stroper lePariopportunitàBarba-
ra Pollastrini dice, durante il con-

sigliodeiministri, chenonc'ècre-
scitadelpaesesenoncresconoan-
che i diritti delle persone. Lo dice
conamarezzaperchéleultimeset-
timane sono state caratterizzate
dallepolemichetra il suoministe-
roequellodellaFamiglia, conRo-

sy Bindi che frena sui tempi della
leggeenoncondividealcunipila-
stri sui poggia la prima bozza ste-
sa dai tecnici del ministero delle
Pari Opportunità. Durante la
prossimasettimanafinalmente ci
sarà un primo incontro tra i due
uffici legislativi e forse si inizierà a
lavorare per un testo condiviso.
Maieri e l'altro ieri ledueministre
non si sono mai parlate. Distanza
non gelida, ma insomma. È stato
lo stesso premier, Romano Prodi,

intervistato dall’emittente France
245 a dire che il governo non sta
lavorando «a un provvedimento
sui Pacs, ma al riconoscimento di
ritti civili derivanti dalle unioni, e
non matrimoni omosessuali. E
questoèstatoaccettatoda tutta la
coalizione». Non si può guardare
alla Spagna, «sarebbe un errore
importare definizioni di altri pae-
si, le regole giuridiche sono diver-
se».Per il resto lediscussioni sono
normali, «le coalizioni così larghe

sono verbose».
Enrico Boselli, dello Sdi, parla di
«cocente delusione»: «non vor-
remmo che i riformisti più coe-
renti, comenoi, fosserocostrettia
praticare l'ostruzionismo parla-
mentare per evitare che sia aboli-
to il pur iniquo scalone e di otte-
nere un’equa e graduale raziona-
lizzazionedel sistemapensionisti-
co. Oppure organizzare proteste
inpiazza s.Pietrocontro ilVatica-
no per avere dallo Stato italiano

una buona legge sui Pacs». A Ro-
ma, invece, il segretario Ds Piero
Fassino, di ritorno dal conclave
ha incontrato il presidente del-
l’Arcigay, Aurelio Mancuso, e ha
garantito l'impegno del partito a
far approvare la legge. Fassino sa
bene che lo scoglio maggiore è
proprio l'altra metà del futuro Pd,
la Margherita e i teodem, ma sa
ancheche il movimento omoses-
suale è pronto a scendere in piaz-
za, forse già a fine febbraio.

«Lavoro, lavoro». E gli operai polemizzano con Forza Italia
Davanti alla Reggia fischi dei nostalgici di Silvio. I cassintegrati Ixifn e Finmek ottengono un incontro a Roma

«Ci sono state
molte discussioni
ma governo
e maggioranza
escono più uniti»

OGGI

Foto di gruppo al termine del seminario di Caserta Foto di Ciro Fusco/Ansa

Lavoratori manifestano davanti alla Reggia di Caserta durante il vertice dell’Unione Foto Ap

Barbara Pollastrini

■ di Simone Collini inviato a Caserta
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